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lui corp o , e rìpofle le ceneri in un’ u rn a , le mandò ad Antiochia a 
Giulia iùa Madre . Dopo qualche tempo le fece egli fleifo portare 
a R o m a, e feppellire nel Mauloleo d ’ Adriano . Allorché arrivò a 
Roma la nuova della morte di Caracalla , non fi attentava la gen­
te a moflrare di crederla vera , finché venuti più Corrieri ed accer­
tato il fa tto , ognuno lafciò la briglia all’ a llegrezza, ma Spezial- 
mente il Sen ato , e la N obiltà , a’ quali parve di ritornar in v i t a ,
[ a ]  perchè in addietro lor fempre parea d’ aver la fpada pendente (a)Capito!. 
fui capo . Caricarono i Senatori il nome e la memoria di lui de i più in MiiCrnw' 
obbrobriosi t i to l i , ma per paura de’ foldati non ardirono di dichia­
rarlo nemico pubblico . Anzi creato che fu Imperadore Macrino , 
vennero lue Lettere , colle quali pregava il Senato di decretar gli 
onori divini ad elTo Caracalla-, e infognò ubbidire . E  fi vide allo­
ra , come oil’erva fin lo ileifo Sparziano diprofeilione Pagano , [ b j  rn)spartia- 
quefta orrida deformità, che un uccifore del Padre , e del Fratello , nus!tn Cara- 
un Boia del Senato e Popolo di R o m a , e d ’ AleiTandria , 1’ orrore in C1‘ ‘u 
fomma del genere umano, preffo il quale dopo morte fi trovò un’ 
incredibil copia di varj ve le n i, per valerfene a Soddisfare le fue v o ­

g l i e  crudeli : quello moilro , diiìì i o , confeguì il titolo di D io , e per 
ordine di un Macrino , che Favea Satto uccidere , con aver da lì in­
nanzi T em p io , Sacerdoti, e cultori. Saran pure flati contenti ed 
allegri di sì nobil compagnia gli Dii della Gentilità ! avran pure ot­
tenuto delle belle grazie da queilo nuovo Dio i Pagani ! lo trala­
scio i prefagj della di lui morte riferiti da Dione [ c j  , gran caccia- (c) Dìtl.éS 
tore di Somiglianti a u g u r j , a ’ quali per lo più fi facea mente dopo 
il fatto .

Q u a n t o  a Giulia Augufta , Madre d’ eiTo C araca lla , fi vuol 
ora avvertire , eh’ eiTaera nata in Soria , e probabilmente ella fu , 
che conduile colà il Figliuolo, forfè per non partirne mai più. Gran­
de era {lata fotto Severo Auguilo fuo Marito la di lei autorità ; mag­
giore fu fotto il Figlio Caracalla : di modo che comunemente veni­
va  appellata Julia  Domtia , cioè Giulia Signora e Padrona. L ’ adu­
lazione inoltre inventò per le ii  titoli di Madre de gli A u g u jli, del­
la Patria , del Senato , delle Armate . Sparziano ( d  ) le dà taccia di (d) Sfsrtia- 
Donna infame per gli. adulterj , ed aggiugne anche un fatto più nu:ln :,ev' 
n e ro , cioè che il Figliuolo dopo la morte di Severo la prefe per 
Moglie nella feguente maniera . EiTendo ella belliifima femmina, 
fi lafcio un dì vedere a Caracalla quafi affatto ignuda . Miratola in 
quell atto Caracalla diiTe : lo  vorrei y Je fojje lecito : Ed ella riS- 
pole : Purchè vi piaccia , è lecito . JNon Jieie voi Imperadore ? A  
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